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{l Wicaria Eenerale, mansignor Franco Agrnes i, suEti an'ganismi chesfanraà
orgendo nei Decanati: <<{,}n gerrnogtia da eusfo dire eprofegge tre, tna anche

um'esperlenza di Gkiesa pasitiva, che cr-esce€rradualmente Ber rimanere»s '
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Come definire it cammino sinodale in qLesro

anno nel quale, come seco-ndo sfep, si è
proceduto alla costituzione delle Assemblee
sinodali decanati? «Potremmo definirlo così:

un germoglio fiorito che chiede di essere
custodito e protetto dalle intemperie, che
sono la fretta e il freddo, gwero il.fatto che
non venga considerato nel suio giusto rilieVo '

il significato di qr;esta esperienza e Ia fretta l

di vederne subito i frutti». A offrire questa

immagine, insieme simbolica e molto

concreta, è it Vicario generale, monsignor
Franco Agnesi, che aggiunge. <<Se

eliminiamo l'atteggiamento relativo a questi

due estremi, quella che stiamo vivendo è
un'esperienza di Chiesa molto positiva, in

attcj ormai praticamente in tutti i Decanati»
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Nel recente incontro tra i Decani, i

Moderatori e i Segretari dei Gruppi
Barnaba, l'Arcivescovo ha utilizzato,
come icona biblica, la Lettera paolina ai
Romani. Perché questa scelta?
L'Arcivescovo ha proposto una meditazione
su questa Epistola, sottolineandone il

capitolo 16, dove Paolo delinea l'insieme di
una comunità costituita da persone con
diversi ministeri e responsabilità. Una Chiesa
fatta di cristiani che, singolarmente o in
comunione, testimoniano il Vangelo e
rendono feconda I'esistenza di ogni giorno
con i segni della vita evangelica. Questo è
anche lo scopo delle Assemblee sinodali.
riconoscere i segni di Vangelo e metterli in
comune per essere più missionari, più
capaci di portare lo sguardo del Vangelo
nella vita di ogni giorno.

Fra i dati significativi c'è quello di una
maggiore consapevolezza della necessità
di una corresponsabilità tra laici e
sacerdoti...
Sì. ll percorso, su questo aspetto, ha avuto
momenti di fatica iniziale. Una parte dei
presbiteri e dei Iaici già impegnati in
parrocchia ha guardato al percorso sinodale
con un poco di scetticismo, intraprendendo il
cammino. Tuttavia, quando iGruppi Barnaba
si sono presentati e hanno dialogato, è
emersa sempre più un'unica Chiesa che vive
la sua missione in ambiti diversi. Se ci
pensiamo, cosi e anche la nostra vita.
abbiamo una casa nella quale dobbiamo
vivere, tenendola pulita e accogliente, e poi
ci sono la strada, i luoqhi del lavoro. le
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persone che incontriamo. Sono convinto
che, gradualmente, anche le ultime fatiche
rimaste passeranno.

«ll fatto che occorra tempo non significa
che non accadrà»», recita una
delle s/ides proposte durante l'incontro. E
una sensazione diffusa tra chi partecipa
alle Assemblee sinodali decanali?
Certamente è una speranza motivata anche
culturalmente. Quest'ultima slide nasce dalla
Consulta diocesana Chiesa dalle Genti e
dalle diverse competenze che vi operano.
Giustamente si è notato che, culturalmente,
oggi è il metodo socialche vince: una cosa o
c'è subito o non esiste. lnvece, noi siamo
convinti che Ie cose crescono gradualmente
per rimanere. Questo permette di leggere e
vivere in modo nuovo le relazioni personali e
pastorali, non secondo il criterio dell'«usa e
getta». ll Sinodo è un processo, è un inizio di
percorso: questa è la speranza che muove
circa un migliaio di persone in Diocesi, che
fanno parte delle Assemblee sinodali e che
entrano, in dialogo con molte altre, in una
dinamica culturale controcorrente.

Cosa ci aspetta l'anno prossimo?
Ci attendiamo che ogni Assemblea sinodale
decanale si orienti verso uno dei temi che
hanno evidenziato nella lettura del territorio,
faccia un cammino sinodale incontrando
realtà che operano nell'ambito scelto,
arrivando a un discernimento e decidendo
qualcosa che riguardi il Decanato e la
parrocchia. Bisogna dimostrare in concreto
che si puo.
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Leltura del librc iltl lleuteronomio $, {'12

n quei gromi lvlosè disse: «Ascolta. lsraele: il Signore è

ii nostro Dio, unico è il Stgnore. Tu amerai il Signore, tuo

Dio. con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le fcr-

ze Questi precelti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore.

YSilG[t0
tetlura del hngelg seeondo lllallea eZ,3{-{0
ln queltempo" I {arisej, avendo udìtc che il Signore Gesu ave- ,
va chiuso Ia bocca ai sadducei, sì riunirono insieme e uno
di ioro, un dotore della Legge, lo intenogò per rnetterlo alla
prova: «Maestro, nella Legge, qualè il grande comandamen-

to?». Gli rispose. «'Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo

cuore, con tutta ia tua anìma e con tutta latua mente-. Questo
è ilgrande e pnmo comandarnents. ll secondo poi è simile a

quelio: "Amerai il tuo prossimo come te stesso" Da questi

due comandamenti dipendono futta la Legge e j Profeti».

Li ripeteraì ai tuoi figli, ne parlerai quando tt troverai in casa

tua, quando camminerai per via, quando ticoricheraie guan-

do ti alzerai. Tè li legherai alla mano come un segno, ti sa-

ranno come un pendaglio tra gli occhie li scnveraisugli stipiti

delia tua casa e sulle tue porte. Quands il Signore, tuo Dio, ti

avrà fattc entrare nelia terra che ai tuoi padriAbramo, isacco

e Giacobbe aveva giurato didafti, con città grandie belle che

tu non hai edificato, case piene di ogni bene che tu non hai

riempito, cisterne scavate ma non da te, vigne e oliveti che

tu non hai piantato quando avrai mangiato e ti sarai sazìato,

guàrdati rjaldimentìcare il Signore che ti ha fatto uscire dalla

tena d'Egitto, dalla condizione serviie».
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fimo il §ignore e ascolto'la sua parola. @
Ti amo, Signoi'e, rnia forza Sigt-rtre. mia ioccia, mta fortezza,

mio hberalore. niio Dio, mia rupe. in cut mi nfugio; mìo scudo, mia

poterìte salyezza e mio traluarco, é)

Si3nore, tir dai luce alla mia iampada, il mio Dio rischiara le mie

lenebr"e Ccr te mi gettero nelia r-rrìschia" con il mìo Dio scavalche-

ro le mura O

Per queslc. Srrincre, ti ioderc tra ie genti e canielt inni a! luc

nc;me Egti icncede al suo re grandi vìttone, si mostra {edele a1

suo consacreto. a Davide e aila sua dlscendenza per sempre. 0,

EPI§TOTA
[ettera di ra* Paolo apostolo ai Gàlali 5, l-1{

F,at*lt' Crrsto ct ha liberatiper la iibeltà! State dunque

f,- saldi É ncn lasciatevi impone di nuovo ìl giogo.deila

f--- schiavitu. Écco, io, Paolo, vi dico: se vi fate circonci'

I O*r* Crislo non vt gioverà a nuila. E dichiaro ancora

una volta a chiunque si fa circoncidere che egliè qbbligato ad

osservare tutta quania la Legge. Non avete piu nulla a che

fare con Cnsto voì che cercate la giusti{ìcazione nella Legge;

siete decadut: dalla grazia Quanlo a noì, per lo Spirìto, in

forza della fede. attendiamo fermamente la giustizia sperata.

Perche in Cristo Gesu nan è la circoncisione che vale o la non

circoncisione, ma la lede che si rende operosa per mszzo

della carità. Conevate cosi bene! Chi vi ha lagiiato la strada,

voi che ncrr obbedite pìu alla verità? Questa persuasione non

viene sicuramente da colui che vi chiamal Un po'di lievito fa

fermentare tutta la pasta. lo sono fiducioso per voi, nel Signo-

re, che non penserete diversamente; ma chi vi turba subirà la

condanna, chiunque egii sia. Quanto a me,lrateili, se pr+dico

ancora la circoncisione, perché sono tuttora perseguìtato?

lnfatti, sarebbe annullato lo scandaio deila croce. Farebbero

meglio a farsi mutiiare quelli che vi qetlanc nellc scompiglioi

\ioì iniatti, fratelli, siete stati chiamati a ìiberla. Che questa

libe/ià ncn divenga pero un prete-sio per la carrie, mecianle

l'amore sìate ìnvece a servizio gli unìdegii altri. Tutta ia Legge

infalli irova ia sua pienezza in un sriic precettc. ,,Amerai il tuo

progsii:nr.r come te $ti::sn;,
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Ore t7;0S

§. Messa

Sotigo Guerino e Silvio

Ore'[8:3S-

§. Messa

Battesimi di

Giulia e Nicolò

ffiffi z

Pio dÌ Pletretcina

Ore'i'[:00, §' Messa

Dolores e Tullio

Battesimo diMattia

Domenica 24

NdaPa ilNadiria

dlf $; Gfcwnmf ff Freeurcore

Lunedi 25.

§. fuiatolo e tlrtti i nesootti rmllarle-

si

llilartedi 26

§" Sosrma e 0amlano

llltercoledi 2?

S" Vincenzo de Fao|i

Riprende ore

18, §" Messa +

Adorazione

Eucar. E VsPri

Giovedi 28

§" Yeraceslao

§s.Arcangeli Michetre, Gabriele e

Raffaele

Vener,di 29

Ore 17:00

S. illessa

Ore tEr30

§" ffiessa

Sagni Passidea

Bracaccini Renzo

Sahat* SS
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Ore 9:30

s. M'essa

Aperta a tutti

Ore 16:30

S. Messa

ApeÉa a tuti

Via L" Migliorini,
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Quartiere PELUCCA

Felicita P erego
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Laura Faita
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Éf §, Giovannf ff Precursore

S. ANATAL0 e tutti i santi

Ger33,17'22;Sal8; Eb 1

Li hai coronati di gloria e

§re t1:0S

§" Messa

Lucia e Abele

Agnese ed Ernesto

Ore9:30

s. Messa

Aperta a tutti

$ettimanale di
ÌnformazÌone e cultura
della Parrocchia §,Giot

in.§esfo S,G,
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ls 63,19b-64,10; Sat 7 6; Eb 9,7'L2; Gv 6,24'35

Vient,Slgnore, a salvare

vescovimitanesi (fl

3,7-17;M17,24-27
di onore

Ss. Cosma e Damiano (rrfl

REGISTRATO PRESSO IL

TRIBUNALE,DI MONZA iI

05 I a2 lzQza, al n. 2/Za2a

Direttore ilesPonsabiie;
Dott. Giovanni Mariano

nroRzioiriE; via L. Migliorini
20099 S ESTO SAN..G IOVAN I\

.i*lir'4es@
2Pl 7,20'2,10a; Sa[ 3 6 ; Lc

li Signore è nostro aiuto e

78,35-43
salvezza

S.Vencslao (m0; Ss. Lorenzo Ruiz e c'

e.Luisi Monza 0flfJ
zPtl1-g ;sat 89; Lc 19,37-40

it*cil.i, Signore, a contare inostri

(nf);

giorni

S.Gkolamo (m)

Dt 15,1-11; Sal97;F12,7'8. Lc5,29'32

I

S. Vincenzo de' Paoli (m)

2P12,12'22;Sal3'
Spera net'signofe

5;Lc79,ll'27
r segui ta sua via

27

M

RAFFAELEA (fl
GABRIELEMICHELE,Ss. tucangeli

1 '-51UV 1173a0;11 Coial 1,S,721 0 1Ir,Ap
antuoial gelidavantiam0cantiteA

29

v

30
5 Cantate a[ Signore, rché ha comPiuto meraviglie
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